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CITTA’ DI OTRANTO
Provincia di Lecce

SETTORE TURISMO, CULTURA E SUAP
 DETERMINAZIONE

N. GENERALE 1234 DEL 04/09/2026

OGGETTO: Affidamento in concessione della gestione del Faro di punta Palascia - Otranto. Avvio procedura 
di gara aperta 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTI:

- L’art. 107 del D.lgs. 267 del 18.08.2000, che disciplina gli adempimenti di competenza dei responsabili del 
servizio;

- l’art. 183 del D.lgs. 267/2000 ed il regolamento comunale di contabilità, approvato con D.C.C. n. 40 del 
30.11.2015, che disciplina le procedure di assunzione delle prenotazioni e degli impegni di spesa;

- il Decreto Sindacale n. 4 del 7.02.2026 con il quale vengono assegnate al Responsabile del Settore Turismo, 
Cultura e SUAP le funzioni di cui all'art. 107 del D. Lgs. 267/2000;

- il D.Lgs. n. 267/2000;
- la legge 7 agosto 1990 n. 241, “norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

procedimenti amministrativi”;
- il bilancio di previsione 2026/2028 approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 56 del 27.12.2025.

PREMESSO CHE:
- il Faro di Punta Palascia, bene di rilevante valore storico, paesaggistico e turistico, rappresenta un elemento di 

particolare interesse per la valorizzazione culturale e ambientale del territorio comunale;
- l’Amministrazione comunale intende promuovere iniziative volte alla valorizzazione e alla fruizione pubblica del 

bene, anche attraverso forme di gestione affidate a soggetti terzi;
- la concessione a soggetti esterni consente di garantire la gestione, manutenzione e valorizzazione del bene, 

favorendo al contempo lo sviluppo turistico e culturale del territorio.;
- l’obiettivo di questa Amministrazione è di acquisire proposte progettuali per l’utilizzo funzionale alla 

conservazione e alla valorizzazione degli immobili del Faro di Punta Palascia, garantendo la migliore fruizione 
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collettiva dei luoghi in termini di sviluppo e promozione per il territorio

CONSIDERATO che con deliberazione della G.C. n. 89 del 28.04.2026 è stato stabilito:
1. di approvare i seguenti atti di gara redatti dal Settore Cultura, Turismo e Suap:

o Allegato A - Capitolato speciale d’appalto;

o Allegato B – Piano Economico-Finanziario (PEF);

o Allegato C - Duvri.

2. di nominare Responsabile del Progetto il Responsabile del Settore Cultura, Turismo e Suap, Dott. Luca Angelini;
3. di dettare indirizzo al Responsabile del Settore Cultura, Turismo e Suap:

- di avviare la procedura di gara per l’affidamento in concessione Faro di Punta Palascia, situato in Otranto 
alla via SP 87 per anni 2, con opzione di rinnovo per anni due.

- Di stabilire che:
o in relazione alla finalità generale dell’intervento, la proposta progettuale di utilizzo potrà 

prevedere servizi e attività coerenti con le caratteristiche degli immobili e con il contesto 
territoriale circostante, finalizzati alla loro valorizzazione e pienamente compatibili con la 
normativa vigente in materia di tutela e utilizzo degli immobili storici.

o la concessione ha ad oggetto l’insieme delle prestazioni necessarie a garantire la regolare 

fruizione del Museo e dei servizi complementari annessi alla struttura, secondo le modalità e le 
condizioni previste nel Capitolato;

o la concessione comprende:

a.Servizi museali L’erogazione di tutte le attività utili ad assicurare l’apertura, la gestione 
ordinaria, l’accoglienza dell’utenza e il presidio della struttura museale, nel rispetto delle finalità 
culturali e turistiche proprie del complesso.
b.Servizio di ospitalità – Ostello La gestione del servizio di pernottamento presso l’Ostello 
annesso alla struttura, con una capacità ricettiva complessiva pari a n. 10 (dieci) posti letto.
Il servizio comprende: Accoglienza e registrazione degli ospiti; Pernottamento; Somministrazione 
della prima colazione agli ospiti alloggiati; Pulizia e riassetto degli ambienti; Ogni ulteriore 
attività necessaria a garantire condizioni di sicurezza, igiene e decoro.
c.Punto ristoro “senza manipolazione di alimenti” È prevista la gestione di un punto ristoro 
classificato come esercizio senza manipolazione complessa di alimenti, con possibilità di vendita 
e somministrazione, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, di: Bevande calde e fredde; 
Prodotti alimentari preconfezionati; Caffè e bibite; Panini, tramezzini, toast, piadine e prodotti 
similari; Brioches precotte o surgelate sottoposte esclusivamente a doratura e/o fine cottura; 
Prodotti di gastronomia semplice ottenuti mediante mero assemblaggio di ingredienti, quali a 
titolo esemplificativo: macedonie, insalate, piatti a base di salumi e formaggi, previo lavaggio e 
sanificazione delle materie prime, nel rispetto della normativa igienico-sanitaria vigente. Il punto 
ristoro è prioritariamente destinato agli ospiti della struttura, ma potrà essere aperto anche ad 
utenza esterna, purché tale attività sia coerente con le finalità culturali e turistiche cui la 
struttura è destinata e nel rispetto della normativa vigente.

4. Di stabilire altresì che:
- le tariffe massime applicabili, per il biglietto di ingresso a persona al museo non potranno superare i 

seguenti importi:
Biglietto intero: € 3,00;
Gruppi e scolaresche: € 1,50;
Possessori “Otranto Card”: € 2,00;
Ingresso gratuito: minori di anni 12, persone con disabilità e relativi accompagnatori, guide turistiche 
abilitate e cittadini residenti nel Comune di Otranto. 

- Il concessionario è tenuto a garantire la tracciabilità degli incassi mediante sistemi di contabilizzazione e 
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rendicontazione periodica, da trasmettere al Comune con cadenza stabilita nel contratto di concessione.
5. Di prevedere che relativamente al museo e al punto di ristoro dovranno essere rispettati i seguenti orari minimi di 

apertura e chiusura: 
- dal 01/04 al 31/05: dal lunedì alla domenica dalle ore 9.00 alle ore 19.00;
- dal 01/06 al 31/08: dal lunedì alla domenica dalle ore 9.00 alle ore 21.00;
- dal 01/09 al 10/11: dal lunedì alla domenica dalle ore 9.00 alle ore 19.30;
- dal 11/11 al 23/12: sabato, domenica e festivi dalle ore 9.00 alle ore 18.00;
- dal 24/12 al 06/01: dal lunedì alla domenica dalle ore 9.00 alle ore 18.00;
- dal 07/01 al 31/03: sabato, domenica e festivi dalle ore 9.00 alle ore 19.00.

6. Di precisare che: 
- E’ consentito lo svolgimento di attività ricreative e culturali, didattiche, divulgative, sportive ed 

escursionistiche, nonchè attività ludico-ricreative e di intrattenimento, compatibili con la destinazione 
d’uso degli immobili dati in concessione e con i vincoli ambientali della zona.

- I piccoli intrattenimenti potranno essere svolti solo nelle aree destinate al punto ristoro, l’attività dovrà 
essere accessoria e complementare alla somministrazione di alimenti e bevande. 

- Per piccoli intrattenimenti si intende la sola possibilità di effettuare musica a volumi limitati, (ad esempio 
musica dal vivo, piccoli concerti acustici, presentazioni culturali o analoghe iniziative compatibili con il 
contesto del sito) intesa come tale quella non udibile oltre il perimetro dell'area destinata a punto ristoro, 
con il solo impiego di attrezzature presenti nel locale, con esclusione dell’attività danzante, che non 
facciano ravvisare attività di intrattenimento musicale, anche in considerazione del fatto che i luoghi 
predetti si trovano nell’area del Parco Naturale Otranto – Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase.

7. di demandare, per le motivazioni in narrativa, al suddetto Responsabile l'attivazione delle procedure di gara;
8. di demandare, altresì al Responsabile del Settore Turismo Cultura e Suap, l’adozione di tutti i provvedimenti 

successivi di competenza, secondo gli indirizzi gestionali forniti con il presente deliberato;
9. di dichiarare la presente deliberazione con distinta votazione unanime, immediatamente eseguibile a sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii.

VISTE le condizioni e prescrizioni riportate nel provvedimento di autorizzazione alla concessione in uso ex art. 106 c. 2 
bis del D.Lgs n. 62/2004 e s.m.i. da parte della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio  Per le Province di 
Brindisi, Lecce e Taranto Prot. n. 20727 del 20.07.2026 Rif. prot. n. 18914-A del 23.07.2026 acquisita al protocollo 
dell’Ente n. 23264 del 07.08.2026;

RITENUTO necessario procedere ad una rideterminazione del Piano Economico Finanziario al fine di adeguarlo alle 
condizioni di cui al punto precedente;

CONSIDERATO CHE:

–  il valore della concessione, così come rideterminato, è di euro 196.950,00 all’anno iva esclusa per un totale di euro 
393.900,00 iva esclusa, comprensivo dell’opzione di rinnovo per ulteriori anni 1, calcolato come nel PEF Allegato;

– Il quadro economico della concessione è il seguente:

Valore della concessione ex art 179 del D. Lgs. 36/2023  196.950,00

Importo per l’opzione di rinnovo 196.950,00

Importo massimo del quinto d’obbligo 78.780,00

Incentivi per funzioni tecniche art. 45 D. Lgs. 36/2023 7.878,00
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Contributo ANAC 250,00

Valore globale stimato 480.808,00

TENUTO CONTO CHE:
• ai sensi dell’art. 17, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e art. 192, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 
con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte secondo le disposizioni vigenti in materia;

• per quanto riportato nell’art. 3 della legge 241/1990, “ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli 
concernenti l’organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, deve 
essere motivato, salvo che nelle ipotesi previste dal comma stesso e che la motivazione deve indicare i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in 
relazione alle risultanze dell’istruttoria”;

• la Centrale Unica di Committenza dell'Unione di Comuni "ACCORDO CONSORTILE UNIONE TERRE 
D’ORIENTE” è stazione appaltante qualificata come tale ai sensi degli artt. 62 e 63 del D.Lgs. n. 36/2023;

• il Comune di Otranto opera quale Centro di Costo in seno alla suddetta CUC;
• ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 21 comma 2, all'art. 22 ed all'art. 25 del D.Lgs. n. 36/23 a far 

data dal 01/07/2023 per ogni Stazione Appaltante corre l'obbligo di comunicazione e gestione delle attività 
legate all'espletamento delle procedure di affidamento secondo modalità esclusivamente e integralmente 
elettroniche (digitalizzazione del ciclo di vita del contratto, ecosistema digitale e piattaforma di 
approvvigionamento digitale);

• la CUC utilizza per l'espletamento di procedure disciplinate dal Codice dei Contratti, piattaforma 
denominata “Tuttogare” di proprietà di “Studio AMICA” nel rispetto degli obblighi di cui all'art. 25 del 
nuovo Codice dei Contratti Pubblici;

PRESO ATTO CHE:
• ai sensi dell’art. 58, comma 2 del D.Lgs n. 36/2023, l'affidamento in oggetto non può essere ulteriormente 

scomposto in più lotti funzionali o prestazionali in quanto costituisce in re ipsa un lotto unitario organico 
intrinsecamente non frazionabile o suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva del servizio da 
attuare;

• l’art. 71 del D.Lgs. 36/2023 individua la procedura aperta tra le procedure ordinarie per l’aggiudicazione degli 
appalti in parola;

• ai fini della partecipazione alla procedura, l’Ente richiede specifici requisiti di selezione ai sensi dell’art. 100 
del Decreto Legislativo n. 36/2023, così come dettagliati nella documentazione di cui alla presente procedura; 

• ai fini della partecipazione alla procedura, la Stazione Appaltante richiede la presentazione di garanzie 
provvisorie, ai sensi dell’art. 106 del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

• la scelta del contraente avverrà mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del Decreto Legislativo n. 
36/2023 e, l’aggiudicazione dell’appalto avverrà, ai sensi dell’art. 108, commi 2 e 4, del citato Decreto 
Legislativo n. 36/2023, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo;

• la pubblicazione degli atti di procedura avverrà con le modalità previste dagli artt. 27, 84 e 85 del Decreto 
Legislativo n. 36/2023 nonché dalla Delibera 263 del 20 giugno 2023;

ATTESO che è stata predisposta dal Settore Turismo, Cultura e SUAP la seguente documentazione:
a) bando di gara;
b) disciplinare di gara; 



COPIA

c) capitolato speciale;
d) schema di contratto;
e) planimetrie degli ambienti del faro di Punta Palascia; 
f) documento di gara unico europeo;
g) protocollo di legalità;
h) PEF;
i) provvedimento di autorizzazione alla concessione in uso ex art. 106 c. 2 bis del D.Lgs n. 62/2004 e s.m.i. da parte 

della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto;

contenente nel complesso l’indicazione delle modalità di accesso alla gara telematica, delle modalità di presentazione 
dell'offerta in formato esclusivamente digitale, dei termini della gara, dei criteri e dei sub-criteri di valutazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa e del sistema di attribuzione del punteggio, nonché l'indicazione completa 
delle modalità di esperimento della gara;

DATO ATTO che con successivo atto e prima della stipula del contratto con la Ditta aggiudicataria, si procederà alla 
nomina del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC), con il compito di verificare il regolare andamento del 
contratto e che le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità con quanto stabilito con l’appaltatore;

PRESO ATTO che il contributo dovuto all’A.N.A.C., in base alla Deliberazione A.N.A.C. n. 610 del 2023, aggiornata con 
deliberazione ANAC n. 598 del 30.12.2024 risulta pari a euro 250,00 per la Stazione Appaltante;

VISTI l’art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico 
del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante “Attività del RUP”; 

VISTI l’art. 6-bis della L. n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 relativi all’obbligo di astensione 
dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione 
di conflitto (anche potenziale);

VISTO:
− l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni 
appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78»; 

− le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, e all’art. 37, comma 1, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione 
obbligatoria;

− altresì, l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti pubblici»; 
− la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla successiva Delibera 

n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto 
legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 
rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33»;

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, comma 3.4, della predetta Delibera «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che 
non devono essere comunicati alla BDNCP e che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria come individuati 
nell’Allegato 1) al presente provvedimento» e che, secondo quanto disposto dal suddetto Allegato 1), sono oggetto di 
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pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente i «Documenti di gara. Che comprendono, almeno: Delibera a 
contrarre Bando/avviso di gara/lettera di invito Disciplinare di gara Capitolato speciale Condizioni contrattuali 
proposte»; 

RITENUTO: 
− che l’istruttoria preordinata all’adozione del presente atto si è conclusa favorevolmente e ritenuto di poter 

attestare la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 
147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

− di essere legittimato ad adottare l’atto; 
− di non incorrere in cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare riferimento al 

codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 
− di non incorrere in conflitti di interesse previsti dalla normativa vigente con particolare riferimento al codice di 

comportamento e alla normativa anticorruzione; 
− di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relativi al destinatario del 

provvedimento ;
− di non essere al corrente di rapporti di parentela o frequentazione abituale che possano avere interferito con la 

decisione oggetto del provvedimento; 
− di emanare il provvedimento nella piena coscienza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché 

delle norme regolamentari; 
− di impegnarsi ad assolvere agli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione del provvedimento e delle 

informazioni di esso contenute, nel rispetto della normativa vigente, e ove è ciò previsto dalla Legge;

ACCERTATA la compatibilità del presente atto con il programma dei pagamenti, con gli stanziamenti di bilancio, con i 
relativi stanziamenti di cassa, con le regole di finanza pubblica ai sensi del comma 8 dell’art. 183, del D.Lgs. 267/2000;

CONSIDERATO che l’impegno deriva da una obbligazione perfezionata ai sensi del principio contabile n. 5 dell’allegato 
4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 corretto ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

DATO ATTO, ai sensi del vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, dell’insussistenza di 
cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in relazione all’adozione del presente atto;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/200 e dell’art. 3, comma 2, del vigente 
regolamento sul sistema dei controlli interni, con la sottoscrizione del presente provvedimento deve ritenersi espresso 
il parere preventivo favorevole di regolarità tecnica;

RITENUTO di dovere avviare le attività di gara secondo le caratteristiche espressamente indicate negli allegati Atti di 
Gara, precisando che:

• la procedura di gara sarà espletata in modalità totalmente telematica;
• le offerte saranno analizzate con le modalità indicate nel Bando/Disciplinare di Gara;
• la Stazione Appaltante attesta che per il servizio in questione non occorre acquisire Codice Unico di Progetto 

(CUP) mentre il Codice Identificativo di Gara (CIG) acquisito attraverso la piattaforma certificata di 
approvvigionamento digitale “TUTTOGARE” è il seguente: BCD0A99E2E;

RITENUTO altresi, dover approvare la seguente documentazione:
a) bando di gara;
b) disciplinare di gara; 
c) capitolato speciale;
d) schema di contratto;
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e) planimetrie degli ambienti del faro di Punta Palascia; 
f) documento di gara unico europeo;
g) protocollo di legalità;
h) PEF;
i) provvedimento di autorizzazione alla concessione in uso ex art. 106 c. 2 bis del D.Lgs n. 62/2004 e s.m.i. da parte 

della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto;

VISTI:
− il D.Lgs. 36/2023 recante nuovo Codice dei contratti pubblici ed in particolare gli artt. 15, 21, 22, 25, 71,108 e da 

179 a 189;
− il D.Lgs. 267/2000- T.U.EE.LL. e successive modifiche ed integrazioni.

 Tutto quanto premesso, visto e considerato;
DETERMINA

1. DI CONSIDERARE la premessa e i relativi allegati parte integrante e sostanziale del presente atto.
2. DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 71 e 176 e ss del Decreto Legislativo n. 36/2023, l’indizione della procedura 

aperta per l’affidamento del servizio avente ad oggetto “l’affidamento del servizio in concessione ai sensi 
dell’art. 176 del Dlgs 36/2023 e s.m.i per la gestione del Faro di Palascia”;

3. DI APPROVARE la seguente documentazione:
a) bando di gara;
b) disciplinare di gara; 
c) capitolato speciale;
d) schema di contratto;
e) planimetrie degli ambienti del faro di Punta Palascia; 
f) documento di gara unico europeo;
g) protocollo di legalità;
h) PEF;
i) provvedimento di autorizzazione alla concessione in uso ex art. 106 c. 2 bis del D.Lgs n. 62/2004 e s.m.i. da 

parte della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto;
4. DI DARE ATTO che il valore della concessione, così come rideterminato, è di euro 196.950,00 all’anno iva 

esclusa per un totale di euro 393.900,00 iva esclusa, comprensivo dell’opzione di rinnovo per ulteriori anni 1, 
calcolato come nel PEF Allegato;

5. DI STABILIRE che l’appalto sarà aggiudicato sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
OEPV individuato sulla base del miglior rapporto qualità/ prezzo, ai sensi dell’art. 108 del Decreto Legislativo 
n, 36/2023. 

6. DI IMPEGNARE la spesa complessiva di euro 7.878,00 quale quota di incentivi tecnici, sul capitolo n. 60797 
01.05 1.03.02.02.999 del bilancio 2026/2028, sulle seguenti annualità:

– euro 5.829,72 annualità 2026;
– euro 2.048,28 annualità 2027;

7. DI IMPEGNARE la somma di euro 250,00 sul capitolo 60797 01.05 1.03.02.02.999 del bilancio 2026/2028, 
quale contributo dovuto all’A.N.A.C., in base alla Deliberazione A.N.A.C. n. 610 del 19.12.2023 aggiornata con 
determinazione ANAC n. 598 del 30.12.2024, che sarà liquidato con successivo provvedimento.

8. DI PRECISARE che i termini di pubblicità legale del Bando sono fissati in 30 giorni ai sensi dell'art. 184 comma 
3 del Codice.

9. DARE ATTO CHE Le offerte devono pervenire a pena di irricevibilità entro e non oltre le 23.59 del trentesimo 
giorno dalla pubblicazione solo ed esclusivamente sul portale Tutto Gare al seguente indirizzo: 
https://cucterredoriente.tuttogare.it/

https://cucterredoriente.tuttogare.it/
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10. DI PRECISARE che si procederà all’aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida e che 
l'amministrazione si riserva in ogni caso di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risultasse 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto dell’appalto.

11. DI DARE seguito agli adempimenti previsti dalla vigente normativa per la conclusione del contratto.
12. DI DARE ATTO che gli schemi di documentazione allegata potranno subire lievi modifiche o variazioni, pur nel 

rispetto delle linee informatrici, dei criteri prescelti e degli altri elementi essenziali ivi riportati, senza necessità 
di ulteriore approvazione.

13. DI DARE pubblicità alla presente gara, attraverso la pubblicità legale idonea, procedendo oltre a quanto sopra 
cennato anche pubblicazione sul sito della S.A. e del profilo di Committente secondo le modalità di legge, 
nonché in automatico sulla Piattaforma Contratti Pubblici di ANAC per il tramite della piattaforma di 
approvvigionamento digitale certificata TUTTOGARE.

14. DI PROVVEDERE agli adempimenti previsti dall’art. 15 del Decreto Legislativo n. 36/2023 per quanto di 
rispettiva competenza.

15. DI DARE ATTO che in riferimento all'intervento in parola:
• il codice CUP non è richiesto;
• il Codice Identificativo di Gara (CIG) acquisito attraverso la piattaforma certificata di 

approvvigionamento digitale “TUTTOGARE” è il seguente: BCD0A99E2E;
16. DI PROVVEDERE, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 36/2023, che tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto 

saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con 
l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

17. DARE ATTO che il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 
36/2023 è il dott. Luca Angelini; 

18. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147- bis, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

19. DARE ATTO che la presente determina: 

 è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria; 

 viene pubblicata nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale del Comune di 
Otranto, secondo le modalità all'uopo previste; 

 viene trasmessa in copia all’Albo Pretorio on line per la pubblicazione.

Il Responsabile 
SETTORE TURISMO, CULTURA E SUAP

Dott.  Luca ANGELINI

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente 



COPIA

provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua 
conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare.

Esprime parere: Favorevole 

Data: 04/09/2026

Responsabile SETTORE TURISMO, CULTURA E SUAP 

f.to Dott.  Luca ANGELINI

--- omissis... ---
--- omissis... ---

VISTO/PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, 
ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale 
sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’ente, 
 
rilascia parere: Favorevole

 
Data  04/09/2026

Responsabile SETTORE SERVIZI FINANZIARI
 

f.to Dott.ssa Milo ORNELLA


